INTESA FINALIZZATA ALLA RIPARTIZIONE PER L'ANNO SCOLASTICO 2001/2002 DELLE  FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA PER LA REGIONE  PIEMONTE

Il giorno trenta gennaio duemiladue, presso la sede della Direzione Generale del Piemonte -Via Pietro Micca, 20 – fra la delegazione di parte pubblica e le OO.SS regionali firmatarie del CCNL, nella composizione di cui all'elenco in calce, si è sottoscritta la presente intesa.

LE PARTI

Vista l'intesa nazionale per la formulazione del piano di ripartizione delle risorse relative alle funzioni strumentali al piano dell'offerta formativa per l'anno scolastico 2001/2002;

Visto l'art. 37 del CCNI;

Vista la C.M. 145 del 3 ottobre 2001 che attribuisce alla regione Piemonte 3.684 funzioni obiettivo (di cui 3.206 relative alle quote standard provinciali e 478 relative alla quota aggiuntiva);

Preso atto che dal tavolo tecnico svoltosi con i rappresentanti del Provveditorati agli Studi è emerso che nello scorso anno scolastico le province hanno adottato criteri differenti per la distribuzione delle Figure stesse;

Ritenuto che per l'anno scolastico in corso occorre perseguire l'obiettivo di salvaguardare le esigenze emerse in sede locale, assegnando l'intero contingente attribuito alla Regione Piemonte ai Centri di Servizio Amministrativi (ex Provveditorati agli Studi), riservando un’ulteriore fase di ridistribuzione nel caso in cui gli stessi o le singole istituzioni scolastiche non utilizzino tutte o parte delle figure loro assegnate;

Considerato che in data 23 ottobre 2001 le delegazioni firmatarie avevano preliminarmente concordato che:

L 'intera quota delle funzioni assegnate a questa Regione (pari a complessive 3.684, di cui 3.206 relative alle quote standard provinciali e 478 relative alla quota aggiuntiva) è da assegnare ai Provveditorati agli Studi (ora Centri di Servizi Amministrativi). La distribuzione deve avvenire assegnando a ciascuna provincia la relativa quota standard stabilita dalla C.M 145/01 incrementata della quota aggiuntiva assegnata a livello regionale e suddivisa con la stessa percentuale della standard. I Provveditori agli Studi (ora Centri di Servizi Amministrativi), sentite le OO.SS., devono procedere ad assegnare le funzioni obiettivo attribuite a ciascuna provincia e a comunicare la tabella di ripartizione a questa Direzione.

Le istituzioni scolastiche comunicheranno alla Direzione Generale le Funzioni Obiettivo effettivamente attivate alla data del 15 novembre 2001.

Con successiva contrattazione, da concludersi entro il 15 dicembre 2001, si devono individuare criteri di distribuzione delle funzioni obiettivo non utilizzate.

Si stabilisce, inoltre, di non consentire il superamento dell'attribuzione delle sei Funzioni Obiettivo per istituzione scolastica, ivi compreso il collaboratore vicario del dirigente scolastico.

  Preso atto del numero esiguo di Funzioni Obiettivo non utilizzate dai Provveditorati agli Studi e/o rese dalle istituzioni scolastiche

Considerato che in data 21 dicembre 2001 le medesime delegazioni avevano concordato, in merito alle funzioni residue non assegnate dai Provveditorati agli Studi (ora Centri di Servizi Amministrativi) e/o rese dalle istituzioni scolastiche, che: Per quanto riguarda le funzioni obiettivo non utilizzate dai Provveditorati agli Studi (ora Centri di Servizi Amministrativi) e/ o rese dalle istituzioni scolastiche, si individuano i seguenti criteri:

l. Le FO sono da ridistribuirsi nella provincia di appartenenza, restituendo a ciascuna provincia, secondo le richieste pervenute entro la scadenza, tutta la quota resasi disponibile al termine della prima distribuzione. Delle dodici funzioni obiettivo rese dal Provveditorato agli Studi (ora Centro di Servizi Amministrativi) di Vercelli 10 sono attribuite a Vercelli e 2 a Torino; queste ultime si sommano a quelle rispettivamente rese dalle istituzioni scolastiche.

2. La distribuzione avviene a livello di ogni singola provincia, d'intesa con le OO.SS.provinciali (ove non avessero l'intero elenco, possono rivolgersi alla DGR).

3. Nella seconda distribuzione può essere superato il limite delle 6 FO per istituto.

STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE:

1. Il presente accordo recepisce integralmente il testo degli accordi preliminari stipulati in data 23 ottobre 2001 e 21 dicembre 2001, e riportati nelle premesse, in considerazione del fatto che la procedura di assegnazione prevede contrattualmente più fasi.

2. La Direzione Generale si impegna a prevedere un censimento delle FO attivate, oltre il contingente previsto dalla CM 145/01, dalle istituzioni scolastiche e retribuite dalle stesse con il fondo d'istituto.

3. La Direzione Generale si impegna inoltre a prevedere una verifica a fine d' anno scolastico avente per oggetto le modalità di utilizzo delle FO. Detta verifica avverrà con l'uso di una scheda di rilevazione a risposte di facile leggibilità.
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